
CALCIO LA CLASSIFICA

BRENO.Possiamo anche pensa-
re di scomodare la retorica del-
lo «0-0 risultato perfetto», ma
una spiegazione è necessaria:
perchéalla perfezione si avvici-
nano senza dubbio le due dife-
se.Ma poidi perfettibile c’ètut-
to il resto.Tuttavia se il bicchie-
re va diviso a metà,
quello mezzo pie-
no se lo beve il Bre-
no, che resta den-
tro la zona play out
ma fa un passo in
più verso la rincor-
sa per saltarne fuo-
ri; quello mezzo
vuoto va al Real Ca-
lepina, che rimane fuori dalla
zona play off, dentro la quale
sperava di saltare ufficialmen-
te col recupero di ieri.

Unadelle gare più noiose del
torneo camuno (se la gioca alla

pari con un altro 0-0, sempre al
«Tassara» contro la Vis Nova
Giussano) produce uno dei ri-
sultati con effetti terapeutici
migliori: nel senso di autosti-
maritrovata (terzo risultato po-
sitivo contro le prime nove del-
la graduatoria); nel segno della
continuità, perché l’ultimo fi-
lotto era stato quello dei tanti
(troppi) pareggi di inizio tor-
neo; nel segnale dato anche
dallastatistica, perché diventa-
no due di fila le sfide senza in-
cassare gol.

Tattica. Breno-Real Calepina
ha una sintesi semplice: due
squadre costruite col baricen-
tro basso (il Breno come impo-
ne il suo vestitoinvernale, il Re-
al Calepina per dna) non alza-
no mai troppo mire, né prete-
se. Se nel primo quarto d’ora i
camuni pressano la difesa per
non consentire la facile impo-
stazione, prestol’atteggiamen-
to muta: possesso palla lascia-
to di buon grado a Esposito (ie-
ri fuori giri) e Lussignoli (idem)
e controllo sulle frecce davanti
(piùGullit di Colonetti). Inque-
sto contesto bloccato l’avvita-
mento di Mondini sul primo
palo di testa al 14’ finisce tra le
braccia di Gherardi su angolo.

Il Breno, tutto chiuso nella
sua metà campo (non accade

spesso), concede
un tiraccio a Lussi-
gnoli al 37’ e non
sfrutta l’uscita sbal-
lata di Gherardi,
cherischiavadiatti-
vare l’asse Sampie-
tro (al cross)-Bran-
cato (zuccata man-
cata) già vincente

ad Adro. Oltre alle difese, il mi-
glioreè l’arbitro, chetiene le re-
dini del match senza cartellini.

Nella ripresa bastano 45 se-
condi a Gullit per girare lo spa-
ro a rete, murato da Brancato

dopo assistenza di Lussignoli.
Sembra l’inizio di una partita
diversa, pronta a esplodere. In-
vece la miccia si bagna prima
di accendersi. Così le uniche
annotazioni risiedono nel ca-
maleontismo di Tacchinardi:
se Carminati cambia «ruolo su
ruolo», il tecnico granata modi-
fica due volte assetto, dal 4-3-3
al 4-2-3-1 al 3-5-2.

Finale. L’ultima mischia spaz-
zatada Brancatoanticipa la pa-
ratona di Gherardi su Triglia:
ma era fuorigioco, dunque an-
che l’unica vera occasione non
va nemmeno considerata. To-
ta ad ogni uscita alta cade a ter-
ra e perde secondi. E il Real
non sembra stracciarsi le ve-
ste. Quando è così, vissero tutti
ermetici e contenti. //

SALÒ. Ieri doppio allenamento
per la FeralpiSalò, che si è ritro-
vata al mattino per una serie di
test e, dopo pranzo, ha svolto
una seduta di allenamento. La
squadra aveva ripreso il lavoro
martedì. Nel mirino, la prossi-
ma gara di campionato a Bolza-
no contro il Südtirol (domenica
14febbraioalle15,direttasuEle-
venSports e Sky Sport).

Intanto ieri, nel recupero tra
Padova e Carpi, la capolista eu-

ganea ha vinto 6-0, con reti di
Chiricò, Hraiech, Cissé, Firenze,
Santini(sucalciodirigore)eDel-
la Latta.

La classifica. Padova (23 gioca-
te) e Südtirol (23) 47; Perugia 43
(22);Modena 41(23); Sambene-
dettese 37 (23); Virtus Verona
(23) e Triestina (23) 36; Feralpi-
Salò (22) e Cesena (21) 35; Man-
tova (23) e Matelica (23) 32; Car-
pi 27 (23), Fermana (23) e Gub-
bio(23)26;VisPesaro23(23);Le-
gnago Salus (23) e Imolese (23)
22; Fano 21 (23); Ravenna 17
(23); Arezzo 11 (23). //

Serie C

PROVAGLIO D’ISEO. Provaglio
d’Iseo piange uno dei suoi figli
prediletti, Giovanni Luvriti,
vinto ieri mattina dal Covid-19
all’età di 81 anni. Luvriti era un
uomo dai tanti interessi e dalle
mille energie, è stato presiden-

te del Provaglio calcio per ben
38 anni, ed era un imprendito-
re moltonoto nel comune sebi-
no per essere stato il fondatore
de «La Cartotecnica», dal 1969
impresa del settore litografico
che oggi ha cambiato nome in
«Nuova Stampa». Ieri, dopo 10
giorni di battaglia contro il Co-
vid-19,Luvritiè infattimorto la-
sciando un vuoto incolmabile
dopo l’impegno nella vita so-
cialeprovagliese e sebina in ge-
nere profuso negli ultimi de-
cenni.

GiovanniLuvriti aveva 81an-
ni e li aveva compiuti nello
scorso mese di novembre. La
sua attività sportiva è andata
ben oltre i confini sebini e fran-
ciacortini, visto che ha ricoper-
toanche le cariche di consiglie-
reregionale dellaLeganaziona-

le dilettanti dal 2004 al 2008, e
persei mesi è statoanche presi-
dente pro tempore della dele-
gazione calcistica provinciale
di Brescia. Molto impegnato
anchenelsociale, tutt’oracom-
poneva il direttivo del Pana-
thlon Club di Brescia, sodalizio
senza fini di lucro che promuo-
ve la diffusione dell’etica spor-
tiva.

Giovanni Luvriti ha da sem-
pre lavorato attivamente
nell’azienda di famiglia - che
oggi si chiama «Nuova Stam-
pa» - rivestendo incarichi fino
a due settimane fa. Lascia le fi-
glie Carla, Claudia e Pier An-
drea, il genero Gianni e le sorel-
le Cesarina e Carla. I funerali
sono in programma nella sua
Provaglio sabato alle 15. //

FLAVIO ARCHETTI

sv - Simone Tota
Consuma i guanti solo in uscita.

6.5 - Elia Sorteni
Ndiour attacca, lui difende:

equilibrio perfetto.

6.5 - Daniele Brancato
Gran chiusura su Gullit. E non

sbaglia un pallone.

6.5 - Massimiliano Tagliani
Vale il voto «di reparto».

7 - Ibrahima Ndiour
Come gli altri tre moschettieri, ma

con un’aggiunta: per un’ora è

l’unico dell’intera squadra a portare

su palla. Dal 39’ st Zygimantas
Baltrunas (sv).

7 - Gabriele Mondini
Da interno o da perno, domina la

mediana.

6.5 - Gianluca Sampietro
Non sbaglia un pallone. Dal 15’ st

Lorenzo Melchiori (5.5) che non

dà il cambio passo atteso.

6 - David Lordkipanidze
Prezioso nei contrasti e negli

anticipi. Dal 31’ st Dennis Galati
(6), che finalmente rivede il campo.

5 - Dario Braidich
Fuori partita, troppo isolato sulla

fascia. Dal 19’ st Daniele Tanghetti
(5.5), che non riesce a incidere.

5.5 - Alessandro Triglia
Assente per un tempo, meglio nella

ripresa. Ma il freno a mano di
squadra non lo aiuta.

5.5 - Mattia Pelamatti
Piace nel pressing per mezz’ora, poi

sbaglia qualche scelta di troppo. Dal

28' st Alberto Carminati (6), che

sostiene l’azione da terzino e non

commette sbavature. // GI. GA.

Il Breno si scopre «blindato»
e trova un pareggio di valore

BRENO. Gestire le
energie e fare punti.
Doppiamissione

compiuta per il Breno, come
confermaMario Tacchinardi.
«Non è semplice giocare ogni tre
giorni, specie su campi non
proprio perfetti come accade in
questo periodo dell’anno -
spiega il tecnico del Breno -.
Dunque credo che la squadra
abbia tenuto il giusto
atteggiamento. Voglio
sottolineare la grande prova
difensiva, contro una squadra
che davanti ha individualità
capaci di risolvere la partita in
ogni istante. Certo, si poteva

fare qualcosa in più a livello
offensivo, specie sulle
ripartenze: nel primo tempo
siamo un po’ mancati, nella
ripresa abbiamo preso un po’ più
campo,ma credo che sulla bontà
e sulla sincerità di questo 0-0
non ci sia nulla da aggiungere a
quanto ha detto il campo».
Tremoduli cambiati in 90
minuti: «I ragazzi sono duttili e
sanno interpretare le situazioni:
da partemia - conclude
Tacchinardi - cerco di mettere i
singoli nelle condizioni di
rendere al meglio e, se ciò
comporta il cambiamento di
modulo, lo faccio».

La FeralpiSalò al lavoro
Padova aggancia Südtirol

BRENO (4-3-3) Tota sv; Sorteni 6.5, Brancato
6.5, Tagliani 6.5, Ndiour 7 (39’ st Baltrunas sv);
Mondini 7, Sampietro 6.5 (15’ st Melchiori 5.5),
Lordkipanidze 6 (31’ st Galati 6); Braidich 5 (19’
st Tanghetti 5.5), Triglia 5.5, Pelamatti 5.5 (28’ st
Alberto Carminati 6). (Serio, Baccanelli, Nolaschi,
Faye). All.: Tacchinardi.

REAL CALEPINA (3-5-2) Gherardi sv; Cerri 7,
Paris 6.5, Piacentini 6.5; Fini 6, Lussignoli 5.5 (15’
st Chiossi 6), Esposito 5.5, Girasole 5.5 (28’ st
Manenti 6), Messali 6.5; Gullit 5.5 (21’ st Bosio
5.5), Colonetti 5 (15’ st Giangaspero 6). (Rossi,
Lancini, Valois, Locatelli, Duda).
All.: Simone Carminati.

ARBITRO Cutrufo di Catania 7.

NOTE Terreno in discrete condizioni, gara a
porte chiuse. Ammoniti: Girasole e Alberto
Carminati. Angoli 4-4. Recupero 2’ e 3’.

Pagelle Breno

Partita priva
di emozioni
Il punto piace
ad entrambe
Il «camaleontico»
Tacchinardi
cambia tre moduli

Seregno 34 16 11 1 4 29 20

CasateseRogoredo 30 16 9 3 4 26 14

Brusaporto 29 16 9 2 5 23 18

Crema 28 16 7 7 2 34 25

NibionnOggiono 27 16 7 6 3 21 15

Real Calepina 25 16 6 7 3 21 18

Sp. Franciacorta 24 16 6 6 4 23 16

Desenzano Calvina 24 16 6 6 4 22 21

Fanfulla 23 16 6 5 5 24 18

Vis Nova Giussano 21 16 6 3 7 19 28

Virtus CiseranoB. 20 16 5 5 6 19 19

Sona 18 16 5 3 8 21 24

Ponte S. Pietro 17 16 4 5 7 18 21

Villa Valle 17 16 4 5 7 21 30

Breno 16 16 3 7 6 16 19

Tritium 14 16 4 2 10 20 28

Scanzorosciate 13 16 3 4 9 9 20

Caravaggio 11 16 2 5 9 17 29

Prossimo turno: 14/02/2021
Brusaporto-Villa Valle
CasateseRogoredo-Real Calepina
Fanfulla-Tritium
NibionnOggiono-Desenzano Calvina
Ponte S. Pietro-Vis Nova Giussano
Scanzorosciate-Caravaggio
Sona-Crema
Sp. Franciacorta-Seregno
Virtus CiseranoB.-Breno

SERIE D GIRONE B

1ª  classificata in Serie CSerie C - Dalla 2ª alla 5ª ai play off. 
Dalla 13ª alla 16ª ai play out - 17ª e 18ª  in Eccellenza 

Recupero Giornata 10

Breno-Real Calepina 0-0

SQUADRE PT G V N P GF GS

Classifica

Partita bloccata. Le poche occasioni in Breno-Real Calepina sono arrivate da palla inattiva

I camuni impattano 0-0
col temibile Real Calepina
e tengono la porta inviolata
per la seconda gara di fila

Serie D

Giovanni Gardani

Tacchinardi: «Gran prova difensiva
Giusto atteggiamento, lo 0-0 ci sta»

L’addio a Luvriti:
fu anima del Provaglio

Imprenditore. Giovanni Luvriti

Il lutto

Per 38 anni alla guida
del club, è stato anche
consigliere del Crl
e reggente provinciale

Breno 0

Real Calepina 0
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